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A S S O C I A Z I O N I 

NAPOLI Pnov iwc iE 

Un mt-se . . g r . 5 0 
T r e mesi . D . 1 . 4 0 
«i-i mes i . . D . 2 . 6 0 
Uh a n n o . . D . 4 . fiO 
Un n u m e r o » g r . 2 . — 3 , — 

L e associazioni d a t a n o dal 
1 . , 11 , e 2 1 d ' o g n i mese . 

Si r icevono le solo le t te re 
a f f ranca te , 

l ' UFf icio 

ÌMr^ù del Cmlello N." 7S 
tolto le lieali Finanze, 

A N N O I. — Niui imo g i ) . 

e o N D i z i o N t 

Ogni giorno sì pubblica ilii 
nuovo disegno in l i tografia , o 
tfl bisogno vignette su legno» 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandat i 
su lTeso ro e sulla postU, o coU 
cambiali stì cade di l ìancbe di 
Napol i . 

T u t t o ciò che riguarda ii 
giornale dev' essere indirizzata 
( f ranco ) al Dire t tore del Gior-
nale largo delGaStello Ni** YiS, 

st PiintìtitìA. 

Tutti i giorni, meno nella 
feste di doppio préCetto. 

N A P O L I 2 7 A P R I L E 185S , 

il minislfo (logli affari ccclesiustici à dttlo UHa 
lenona lezione di galateo alla Curia Arcivescovile di 
Napoli. 

AiraonunKio che era slata creata una cotnmissio* 
ne per compilare un codice per gli ecclesiastici, qne!-
sii subilo son corsi in atiritp lamenti all'arcivescovado 
per chiedere soddisfa:2iòne da cardinale dell'oltraggio 
che si voleva loro fare di dargli nienlenieilo che un 
codice. 

Il Cardinale appoggiando la loro dimanda à scritto 
'•?, giornali che i preli sono fuori légge e per-
ciò non debbono avere un codice. 

Il povero ministro poi è stato chiamato Lutero , 
e a tutta la Commissione si è l'alta una predica sul-
l ' inferno. 

Il ministro poi à risposto a tulle le diatribe e c 
clesiastiche con la semplice parola Pio I X . 

— La lega italiana è stabilita. Pio IX si è messo 
sotto la tutela dell' Inghilterra. U Santo Padre ha 
detto che tutti eravamo fratelli , e che egli non 
avrebbe mandato mai truppe contro i frattlli tede-
schi. A tale oggetto à fatto una nota al nostro go-

verno protestandosi eorilru il passaggio p^r gli slati 
romani delle nostre truppe. 

Lord Mintho à appoggiato la nota romauai Qae* 
sto diplomatico dopo aver conciliato la verteriia na* 
)oii(anil e siciliana , si dice che adctìmoderà ittiche 
a faccenda Lombarda-Aastfiaca. 

^ 1 1 pubb'itìo si duole intanló che l ' c se rd fo ri-
lardi tanto la partmza per Lombardia. Pér'doni ma 
questa volta il pnbblico ha tot^toi Si traila niente* 
meno che l ' incaricato inglese deve mettere il visto 
a I2i mila passaporti quanti sono i soldati. Se il mi* 
nistero aspetta il Comodo dell ' Inghilfèrra potrebbe 
un po aspettare pazientemente anchs >1 signor pub-
blico. 

— La commiis^ione tietìtràle elettdrale della capi-
lale ieri era appena arrivata nello spoglio de'candi-
dati deputati alla lèttera G. T r e giortlT per 3 le l -
lefe ; pef arrivare all'incognita X il pubblico è pre-
gato indicarci l ' ignoto giorno delF apertura delle 
camere. 

— La capitolazione co'Messinesi è conchiusa. La 
amichevoli trattative del cannone seguitano ancora. 
Si aspettano nlteriori notizie. 

— Il giornale ufficiale costituiionale si è disdetto sul 
conio della gaardia nazionale di cut aveva detto male. 



I H V A R L E C C f f l N Q 

C O N C O R S I 

Al minis te ro dell ' i s tn iz ion pubbl ica sa rà ape r to urr con-
corso di orologia r i , e ciò a causa di una de te rminaz ione del 
m i n i s t r o , la quale d ispone quan to appres so : 

« Scoocaado le o r e 9 a . m . e 3 p . m . dell ' orologio del 
m u s e o borbonico , e non p r ima e nò dopo sarì i s e m p r e esa t -
t a m e n t e ape r to e cliiuso » 

Quel l i cho devono apr i re e chiuder il m u s e o h a n fa t to un 
indirizzo a l min is t ro , esponendo che l ' o r o l o g i o del musco 
s tesso n o n va mai in regola , e d imandando cho un r ego la -
to re ógni dì met tesse in regola la m a c c h i n a che dove regola-
r e r a p e r t u r a e la ch iusura . 

TI min i s t ro ha t rovata ragionevole la petizione , e pe rchè 
t u t t o procedesse ma tema t i camen te in regola ha fo rmo la to il 
seguente invito. 

« Sono invitati gli orologiari a p r è s e n t a r e il model lo di 
u n a macch ina la quale messa in comunicaz ione coH'orologio 
del m u s e o , ne apr i s se da se sola lo por t e al le 9 , a . m . e ie 
ch iudesse alle 3 p . m . prec isamente , ecce t tuandosene ig lornv 
festivi e le sei gale principali , poiché al lora la macch ina do-' 
v r à ap r i r le po r t e alle 11 del ma t t i no e chiuder le al le 2 do-
p ò mezzod ì nè prima nè dopo » R ico rd iamo al min i s t ro ri-, 
s p e t t o s a m e n t e che lo gale principali sono o t to , (lue pel r e ^ 
due pe r la regina , due p e r la regina m a d r e , e d u e pel prin-r 
cipe e redi ta r io ; e ques to lo r icordiamo t an to più premuro-^ 
s a m e n t e , q u a n t o che ci è giunta not iz ia c h e l u t t i gì ' impie -
ga t i voglion fa rò una d imos t raz ione a r m a t a di ca lendar i 
c o n t r o il min i s t ro , c h e ha tol to an t i cos tuz iona lmen te ad essi 
due giorni di riposo. 

D E C R E T O SU GL ' I M P I E G H I 

Ar t i co lo 1 O g n i ci t tadino da oggi in avan t i av rà d r i t t o 
ad un impiego . 

Ar t i co lo 2 . " Nello spazio d ' un m e s e , a con ta re da que -
s to g io rno , si dovranno p re sen ta re ne ' minister i l e petizioni 
di coloro che a m a n o di servire la naz ione . 

Ar t i co lo 3 . " Tu t t i gì' impieghi sono g ra tu i t i . 
Ar t icolo 4 . " In caso d i m o i l a concor renza gì' impieghi sa-

r a n n o messi a l l ' incanto , e ve r r anno aggiudicati al m a g -
g io re oHerente. 

Ar t ico lo 5 . " Si procederà a l l ' accens ione della candela al 
l a rgò del Castello e p r o p r i a m e n t e r i m p e t t o il T e a t r o Fen ice . 

Ar t i co la 6 . " Gli aggiudica ta r j e n t r e r a n n o nelle F inanze pc t 
la po r t a maggiore e ve r r anno im med ia t amen te mess i in pos-
sesso de', loro tavolini avendo grat is o;\rta c a l a m a i o e p e n n a . 

V A R I E T A ' p o l ì t i c h e 

^ L a Repubbl ica f r ancese si consolida di giorno in g io rno ; 
a Par ig i i p r o p r i e t a r i di case vengono discesi ne l fondo dei 
pozzi pe r rinfrescarsi, quando r icusano di r i lasciare ì&quìe'^ 
tanze pe r u i t iere anna te a' loro inquilini — 1 m e m b r i del Go-
verno Provvisor io si p rendono a capelli t r a loro — Uno di 
lo ro sta sot to processo come Ladro. Luigi I l lanc è sop ran -
n o m i n a t o 'Chou Blanc ( cavolo bianco ) , col quale epitéto 
si con t r a s segnano in F r a n c i a coloro che f a n n o fiasco, i j a 
povera F r a n c i a trovasi t ra Scilla e C a r i d d i / c i o è t r a Tasseiu-
tismo ed il Cprmmsrno. 

— In occasione della San ta Pasqua il P a p a h a ricevuto 
molt iss imi r ega l i , lut t i consistenti in C A \ N o m e BAIS'DIEUU. 
Dicesi che Pio Nono gradisca quest i doni in p re fe renza di 
ógni a l t ro . 

— Poch i giorni fa leggevasi Ira gli Anmnzii de ' Giornali 
Inglesi : « Nella miscln'a di Skimfords-Streel il Costabi le 
B . . . ha perdu to i l c appe l loed il b a s t o n e . S i p r e g a n o g l i agent i 
della polizia di rendergliel i se pe r distrazione avessero presi 
quest i ogget t i tra gli altri arrestati ». 

— L a Polha h a lasciato le sale da balio , ed ha occupato 
lo S tamper ie : essa è divenuta g iornale , e si pubblica a P o -
sen . 11 p r i m o n u m e r o di questo foglio t ra t t a della necessi tà 
d' u n ' a l leanza t ra l ' I n g h i l t e r r a , la P ru s s i a , e 1' Aus t r i a 
con t ro la R u s s i a . Spe r i amo che la Polka faccia cadere 
D . Nicol ino ! 

-T- Il Hovorno P rovv i so r io di F r a n c i a h a n o m i n a t o P r o -
fessori del Collegio di F r a n c i a i s ignor i Lam^ i r t i ne , Gavnier 
P a g é s ec . S e i m e m b r i del G o v e r n o Provvisor io ^ divenuti 
p r o f e s s o r i , i s t ru i r anno la F r a n c i a con la s tessa sapienza i 
con cui la s t anno g o v e r n a n d o , non cade più dubbio sulla sua 
scientifica e politica m i n a ! 

-— Lola M o n t è s , ex-^Contessa di Landesfeld , 6 a r r iva ta 
c\a Ginevra a Be rna , Si a spe t t a l ' ex - r e di Bav iè ra . 

I N V E I^ Z Ì Q -^i E. 

I n F r a n c i a , dove si ha una grandiss ima sete di brevetti: 
d'invenzione, ò s ta to inventa to il g r ido nuovo,, abbasso l'in-^ 
telligenza. Noi n o n vogl iamo essere imi t a to r i anche in q u e -
s to ; lo s iamo già s tat i t roppo in a l t r e cento cose : e poi do-
m a n d i a m o se non sa rebbe il modo d ' a v e r e u n minis tero, 
e t e rno ? Gli inventor i di codesto g r ido assicurano, che i r e -
pubbl icani f rances i n o n h a n n o bisogno d ' in te l l igenza pe rchè 
sono illuminati dalla luce del cuore. Ecco un nuovo g e n e r e 
di i l luminazione. F o r s e con .ques t ' i l luminaz ione , si po t rà 
vedel-e r mima incarnata Ai u n n o s t r o M i n i s t r o , c h e a que l 
eh© dice h a l ' a n i m a come alcuni disgraziat i h a n n o le u n -
ghie . F o r s e uno di ques t i g iorn i b i sognerà valersi del cloro-
f o r m e p o r f a r e u n ' operaz ione non dolorosa a ques t ' a n i m a 
radicalmente i nca rna ta . Ne l m o m e n t o in cui la c loroforme. 
svolgerà la sua mass ima potenza s tupefacente , il sig. Min i -
s t ro sarà un Minis t ro degno e di noi e della F r a n c i a , g iac-
ché non potrà a b u s a r e della sua in te l l igenza , se anche qua l -
che imbecille lo c rederà tan to intel l igente che si debba gri-. 
dargl i abbasso , egli non u d r à quel grido , e res te rà s t upe -
f a t t o e m i n i s t r o . P e r T avvenire chi sarà nomina to min i s t ro 
avrà pa ten te di bes t ia . Si favani jo gB e s a m i por vedere chi 
d ice e scrive più co rbe l l e r i e . . . S e m a i la mania dell ' imita-. 

I z iono più potente del n o s t r o consigl io spingesse i napol i tani 
a d in t rodur re nel regno o l t re a l t ' i l l uminaz ione a gas anche 
r i l luminazione del cuore , e T inna lzamen to delle corbel le-
r ie , vi s a r e b b e r o m o l t e des t i tuzioni f r a gli impiegati ? 
Ecco u n bel ques i to . L ' a u t o r e é i q u e s t a ar t icolo p re t ende 
in tan to d' essere f a t t o vninistro o consigl iere di S t a t o , giac-
ché gli p a r e d ' a v e r e sc r i t t e m o l t e corbel ler ie . T e m e p e r 
a l t ro di ven i re subi to supe ra to : t an to è difficile essere primo» 
in qua l che cosa. 

I P R I N C I P I F R A N C E S I 

I s ignori Ca t t a rns e F r y ^ in n o m e della Direzione , ev i t a ro -
n o di r i spondere alla d o m a n d a ^ m a d ich ia ra rono n e l m o d o più 

! cor tese che il comrneic io inglese è s e m p r e s ta to inehinevòle 
a favorire, co loro che h a n n o m o s t r a l o di a m a r e l ' I n g h i l t e r r a , 

j II duca d ' A u m a l e h a spe ra to che il governo sa rebbe stailo 
1 in f a t t o più gene roso della compagn ia di Navigazione , e h a 



m . 



116 L ' A R L E C C H I N O 

d o m a n d a t o di essere nomina to a governa to re dell' isola de ' 
C a n i , m a L o r d P a l m e r s t o n si è nega to con termini assai 
gent i l i . 

A v r e b b e bel che f a r e M y l o r d se volesse collocare tut t i i 
pr inc ip i e le pr incipesse fuggiaschi 1 

N o n c ' è c h e f a r e , ess i debbono ap r i r e u n ist i tuto secondo 
il p r o g r a m m a che lo ro n e fece l 'Arlecchino, 

V A M B A S C I A T O R E F R A N C E S E A L O N D R A 

11 governo provvisorio h a m a n d a t o a Londra un ambascia-
d o r è con un tenuiss imo soldo. Sua Eccel lenza Repubbl icana 
h a prese in fitto due s tanze in u n sobborgo di L o n d r a ; t iene 
u n a camer i e r a che gli f a t u t t a la b i sogna domestica , com-
p r e s a la cucina ; la mogl ie del giardiniere gli fa da guarda 
p o r t a ; un facchino del pontone p o r t a i suoi dispacci al go-
v e r n o p r o v v i s o r i o , e q u a n d o deve di persona confer i re con 
L o r d P a l m e r s t o n S . E . va a piedi l ino alla porta vicina della 
c i t tà ed u n O m n i b u s da m e z z o scellino lo t r a spor ta al Fo-
reign-Offìce. 

Sono to rna t i i bei t empi della repubbl ica r o m a n a quando 
i Curz i e i Cincinnati usci t i del consola to to rnavano ad a r a r e 
il podere t to a v i t o ; m a l ' a m b a s c i a t o r e n o n ha a L o n d r a un 
p a l m o di t e r r eno , perciò bisognerebbe che il governo prov-
v i sor io glie n e c o m p r a s s e u n o ; a m m e n o c h é non creda piìi 
r epubbl icano c h e il suo ambasc i a to re faccia da colono nel 
fondo a l t ru i . 

V A K I E T A ' C A G N E S C A f 

I l g r a n K a n e dei T a r t a r i leggendo u n a se ra l 'Arlecchi-
n o , domandò ad u n o de i suoi cagnotti chi era quel bel gene-
r a l e c h e p rocurava di f a r r inven i re u n o svenuto . I l cagnot to 
r i spose : è il g r a n K a n e Conte Rapes t a Comandan te le t r u p p e 
tedesche . Poch i giorni dopo il cagnot to f u impala to p e r c h è 
aveva de t t o R a p e s t a invece di Radesk i p e r sbaglio. Che 
u m a n i t à da K a n e ! F o r s e i T a r t a r i gr ideranno: abbasuo i Ka-
ni : in ques ta p revenz ione tut t i i cantant i di T a r t a r i a sono 
fuggi t i p e r t i m o r e di qua lche equivoco, ed il g r a n K a n e con 
cipìglio cagnesco h a ord ina to ai suoi cagnot t i e cagnacc i , 
d ' a e c o r d o colla g r a n K a g n a , di o p p r i m e r e ogni s en t imen to 
o gr ido p a t r i o t t i c o , che si levasse cxintro la sua rea le K a -
nosità, ed h a perc iò f o r m a t o u n a guardia Kanosina addet ta 
al la sua p e r s o n a . 

' P R O G E T T I 

S e m b r a che il Governo voglia s g o m b e r a r e le carcer i di 
Nisi ta , e convert i r le in uri archivio pei giornal i di N a p o l i , 
a f i lnchè sia in degno luogo conserva ta ai poster i u n a raccolta 
cosi i m p o r t a n t e . L ' a r c h i v i s t a s a r à nomina to p e r concorso . 

— Si s ta componendo u n a Società anon ima per pubbl icare 
u n g r a n giornale sop ra te la . L a stessa società r i compre rebbe 
l e copie p e r u n q u a r t o del p rezzo , avendo t rovato u n modo 
economico di lavar le dal l ' inch ios t ro e r i s t amparv i sop ra . Se 
p e r a l t ro il g iornale avesse servi to ad a l t r i us i la soc ie tà non 

si c rede p iù obbl iga ta di c o m p r a r l o . Des ide r i amo che la So -
cietà si faccia edi t r ice di molt i dei p resèn t i giornali af f inchè 
si possano l ava re . M a all ' a rchivio di Nisi ta che ci p o r r e m o 
al lora ? Gli au to r i . 

N O T I Z I E 

~ L ' ono re del le a r m i aus t r i ache in Lombard ia sta per es-
se re vend ica to . L ' A u s t r i a h a c o m m e s s o l ' ono revo lo incarico 
di r a p p r e s e n t a r e il suo o n o r e sul c a m p o di battaglia agii o n o -
revolissimi galeott i che s t avano coi f e r r i ai piedi nel le p r i -
gioni d e l l ' I m p e r o . Che r ispet tabi l i r app re sen t an t i ! P a r e che" 
i successor i di Me t t e rn i ch abbiano da lui e red i ta ta a l m e n o 
la teoria su r ono re . Già R a d e t s k i r i spondendo al consolo 
f r ancese Dunoi aveva d ichiara to c h e l a pa ro la d ' o n o r e n o n 
era in q u e s t e c i rcos tanze obbl igator ia . Un figlio del viceré , 
pr ig ioniere di g u e r r a lascia to g i r a re per la ci t tà di B e i g a m o 
l ibe ramente dopo che aveva da ta la sua parola d ' o n o r e di 
n o n usc i re dal la c i t t à , è fuggi to r idendosi della paro la ('atii. 
O r a n o n f a merav ig l ia che a t a l e capo il consiglio aulico vo-
glia m a n d a r e ana loga soldatesca . Evviva 1' o n o r e !1 

— L ' I m p e r a t o r e Nicola j ì romet te di conse rva re la più 
s t r e t t a n e u t r a l i t à e il più g r a n r iguardo verso la F r a n c i a , sî  
la F r a n c i a n o n fa nul la c o n t r o la Russ ia . T e m p o fa D . N i -
cola voleva scagliarsi s f r e n a t a m e n t e con t ro la repubbl ica ; 
o r a invece s ta così facendo p ropos te pe r e n t r a r e nella più 
cordiale a r m o n i a . 

— Ci si scr ive da V i e n n a che V I m p e r a t o r e F e r d i n a n d o 
è t an to e n t u s i a s m a t o della l ibertà di s tampa che gli Aust r ia t i 
h a n n o o t t e n u t a , c h e h a ord ina to di fonders i i cannoni coi 
quali si t i rò sul popolo e f a r sene m c b ine d ' imprcssidii i . 

— O vole te 0 n o n vo l e t e , disse giorni fa il generiiie R a -
delski ad u n vo lon ta r io toscano caduto pr igioniero nel le suo 
m a n i , l ' I t a l i a s a r à s e m p r e u n o s t iva le ; p u r t r o p p o è ve ro 
r ispose il T o s c a n o ed è un cer to stivale che comincia a con-
solare c o m e si deve il t e rgo di V . E . 

— Se popo la r i t à vien da popolo, il p r e sen te Min i s t ro de l -
l' in te rno è il Min i s t ro più popolare t ra quan t i minis tr i h a n -
no popola to il pa lazzo dei Minis te r i della popolosa Napol i . 
Arlecchino vo lo ha già det to a l t ra vol ta ; ma il Minis t ro r i -
vale h a voluto dir lo a n c o r a e nel g iorna le cost i tuzionale (ìi'l 
g iorno v e n t ' u n o ha pubbl ica to un ' a l t ra c i rcn la re popola la 
(la t an t i popol i che è una meravigl ia , fn una sola riga \ i so-
no t r e popoli : ecco d u n q u e della popolar i tà a hiion m e r c a -
to , cosa che n o n toglie che a l cune l e g g i , e a lcune p r o m o -
zioni r iescano impopo la r i . 

A R L E C C H I N O S E N Z A M A S C H E R A 

Si e r a da a lcuni s p a r s a la voce che il f ra te l lo di D . Mi-
chele Viscusi si fosse d i se r t a to . Noi s a p p i a m o da fon te si-
cura che il f r a t e l lo del nos t ro Cicerovacchio si è arroti; to 
nel ba t tag l ione del la M o r t e , e che a ques ta o ra s ta a l ' f -
schiera . 

Il Gerente 

FERDINANDO MARTELLO. 
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